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Lezione 1 - Primi nomi e aggettivi 
 

1.1 Pronomi interrogativi 

In ebraico biblico, non c'è punto interrogativo (?). Puoi identificare le domande dai loro pronomi 

interrogativi "cosa?", "dove?", ecc. In queste lezioni, tutte le frasi, comprese le domande, 

finiranno con questo simbolo (׃) chiamato sof pasuq.1 

 

  Dove?  אַיֵּה 
che   

cosa? 

ֹמָה /

   מַה

 

 

Cosa è questo? 

  Questo è … 

 זאֹת אִשָה
Questa (è) una 

donna. 

׃מַה־זאֹת  
Cos'è questo? 

׃זֶה אִישׁ  
Questo è un uomo. 

 מַה־זֶה׃
Cos'è questo? 

 זאֹת פָרָה׃
Questa (è) una 

mucca. 

 מַה־זאֹת׃
Cos'è questo? 

ֶה פַר׃ז  
Questo (è) un toro. 

 מַה־זֶה׃
Cos'è questo? 

 
 

1.2 L'articolo determinativo 

L'articolo determinativo 'il' è un prefisso allegato all'inizio della parola: ha- (- ַה o - ָה). Non esiste 

un articolo indefinito come "un" o "uno"; invece, un nome indefinito non avrà articolo. 

Confrontare אִיש ֹׁ ('un uomo') con ֹׁ אִישהָ   ('il uomo'). L'articolo determinativo ricorre sui nomi 

e anche su eventuali aggettivi e dimostrativi (zeh זֶה "questa masc." o zo't זאֹת 'questa fem.') che 

li modifica direttamente. Questo ci aiuta ad accoppiare un aggettivo o dimostrativo con il 

sostantivo che modifica nella stessa frase. 
  

Articolo definitivo "il" 2 ָהַ - / ה- 
 

il grande toro  ַגָדוֹלהַ פַר ה   

questo toro  ַזֶההַ פַר ה   

 

                                                
1Nella Bibbia ebraica, il sof pasuq segna la fine di un versetto invece della fine di una frase. Un singolo verso può 

contenere più di una frase, ma il sof pasuq si verificherà solo alla fine del verso. 
2 Vedere la sezione 7.3 per sapere perché l'articolo ha un'ortografia diversa. 
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1.3 Aggettivi 

Un aggettivo descrive una proprietà o una caratteristica di un nome e segue il nome che modifica. 

In ebraico, gli aggettivi concordano in genere (maschile o femminile) e numero (singolare o 

plurale) con i nomi che modificano. Cioè, un aggettivo ha 4 possibili forme: maschile singolare, 

femminile singolare, maschile plurale e femminile plurale. Una masc. sg. sostantivo prenderà 

a masc. sg. aggettivo e un fem. sg. sostantivo prenderà a fem. sg. aggettivo, come nella tabella 

sottostante. 

 

גְדוֹלָהפָרָה   

Fem. sg. Fem. sg. 
 

Una grande mucca 

 

גָדוֹלפַר   

Masc. sg. Masc. sg. 

 

Un grande toro 

 

 

Quando un aggettivo modifica direttamente un nome nella stessa frase, concorda anche nella 

definizione e prende il prefisso dell'articolo determinativo - ַה, come negli esempi precedenti in 1.2 

e in basso a destra. Se un aggettivo o dimostrativo si verifica con un nome definito ma non ha- ַה, 

quindi deve formare una frase con un'equivalenza implicita "è" o "sono", come nell'esempio in 

basso a sinistra. 

 

אִישׁ גָדוֹלהָ  גָדוֹלהַ אִישׁ הָ    

'l'uomo (è) grande' 'il grande uomo' 

 

Si noti che sappiamo che gli aggettivi e dimostrativi nella riga 1 di seguito fanno parte della stessa 

frase del nome che modificano perché sono tutti contrassegnati con - ַה. Al contrario, i dimostrativi 

nella riga 2 e gli aggettivi nella riga 3 non hanno - ַה, e quindi devono essere da una parte o dall'altra 

di un verbo implicito "è", formando frasi complete. 
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Questo grande 

uomo ...  ֹישֹׁה דוֹלֹהֹ א  ז ההֹ ג   
Questa piccola 

donna ...  ֹהֹה ש  נ הֹהֹ א  ט  ז אתהֹ ק   1 

Questo (è) il 

grande uomo.  ֹישֹׁהֹ ז ה דוֹל׃הֹ א  ג   
Questa (è) la 

piccola donna. ֹהֹהֹ ז את ש  נ ה׃הֹ א  ט  ק   2 

Quest'uomo (è) 

grande.  ֹישֹׁה דוֹל׃הֹ א  ז הֹג   
Questa donna (è) 

piccola.   ֹהֹה ש  נ ה׃הֹ א  ט  ז אתֹק   3 

_________________________ 

Lezione 2 - Nomi plurali e aggettivi 
 

 'molto' מְאֹד 2.1

Una delle funzioni della parola mə'od מְאֹד è intensificare l'aggettivo che modifica, come la 

parola "molto". 

 

bene  קָטֹן טוֹב  piccolo 

מְאֹדטוֹב    molto buona  מְאֹדקָטֹן    molto piccolo 

 

2.2 Dimostrativo plurale 'questi' 

Per il singolare dimostrativo "questo", c'è una forma maschile zeh זֶה e una forma femminile zo't 

לֶהIl plurale dimostrativo 'questi' è lo stesso per entrambi i sessi: 'elleh .זאֹת  .אֵּ

 

 

 Maschile Femminile 

Singolare זאֹת זֶה 

Plurale לֶה  אֵּ

 

Proprio come זֶה e זאֹת, quando לֶה  ,modifica direttamente un nome plurale nella stessa frase אֵּ

segue il nome e fa corrispondere l'articolo determinativo al nome (sotto a sinistra). Può anche 

essere il soggetto pronominale della clausola (a destra sotto). 

https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/


 

Copia bozza: lavori in corso - Aleph con Beth - Questo lavoro è concesso in licenza con un Licenza Creative Commons Attribution-ShareAlike 3.0 Unported. 
Sei libero di tradurre, adattare e ridistribuire a condizione che tu accrediti la fonte originale e rilasci l'adattamento con la stessa licenza CC.  7 

Questi cavalli ...  ַלֶההָ סּוּסִים ה אֵּ  Questi (sono) cavalli לֶה סוּסִים  אֵּ

 

2.3 Forme plurali 

I sostantivi maschili prendono la desinenza plurale -im ◌ִ ים-, mentre i sostantivi femminili 

prendono la desinenza plurale -otוֹת-. Un aggettivo che modifica un sostantivo sarà d'accordo 

con esso in genere e numero, assumendo la stessa desinenza che assume il sostantivo. 

 

Toro פַר mucca פָרָה 

tori  ִיםפָר  mucche וֹתפָר  

un grande 

toro פַר גָדוֹל 
una grande 

mucca פָרָה גְדוֹלָה 

grandi tori  ִיםגְדֹלִ  יםפָר  
grandi 

mucche וֹתגְדֹל וֹתפָר  

 

2.4 Plurali irregolari 

Alcuni sostantivi sono irregolari e prendono il suffisso plurale associato al sesso opposto. Due di 

questi nomi lo sonoה ש  ז e א  ׁ ֹ che prende la desinenza maschile plurale ,ע   anche se in realtà -יםֹ

sono sintatticamente femminili. Possiamo vedere il loro vero genere sintattico dal fatto che gli 

aggettivi che li modificano prendono la desinenza femminile pluraleוֹת-.  
 

donna אִשָה capra ז  עֵּ

donne  ִׁיםנָש  capre  ִיםעִז  

grandi 

donne  ָוֹתגְדֹל יםשִׁ נ  piccole capre  ִוֹתקְטַנּ יםעִז  

 

Nelle lezioni future vedremo sostantivi maschili irregolari che prendono la fine femminile 

plurale. 
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Lezione 3 - Congiunzione e genere 

3.1 La congiunzione - ְו 

La congiunzione prefisso vǝ-, - ְו, può unire molti tipi di frasi e clausole. Molto spesso è tradotto 

"e", ma può essere tradotto come "ma" o altre congiunzioni, a seconda del contesto. È scritto in 

allegato alla parola che lo segue. 

אִשָהוְ אִישׁ    

'uomo e donna' 

 

In alcuni contesti, - ְו (vǝ-) diventa -ּו (u-), a seconda della parola a cui è attaccata. Questo 

cambiamento di suono avviene: 

 

1) prima delle lettere labiali (che coinvolgono le labbra) ו,  מ,  ב,  פ  

2) prima di una vocale shewaֹׁ   
 

In questa lezione, ci incontriamo -ּו prima della lettera labiale פ, come in ּפָרוֹתוּ, פַרו  ecc. e 

prima di una parola con la vocale shewaֹׁ  all'inizio, come in ּנְעָרוֹתוּגְמַלִים, ו  ecc. Vedremo 

altri esempi di questo cambiamento sonoro nelle lezioni successive. 

 

3.2 Lettere con due pronunce 

Alcune lettere (spesso chiamate lettere begadkefat per ricordarle3) diventano fricativizzati in 

determinati contesti (il flusso d'aria è ristretto ma continua a fluire invece di essere interrotto 

completamente). Nella pronuncia che senti nei video, solo tre lettere פ, ב  , e כ, subiscono questo 

cambiamento di suono, ed è sempre segnato dall'assenza di dagesh (un punto al centro della 

lettera): 

 

● Quando sono contrassegnati con un dagesh, sono pronunciati come stop (flusso d'aria 

completamente interrotto, come in b, p e k). 

● Quando non hanno dagesh, sono pronunciate come fricative (il flusso d'aria continua a 

fluire, come in v, f e χ). 

 

 

K ּכ p פ b ּב Si ferma con dagesh 

                                                
3Il set completo di lettere begadkefat include bgdkpt: בגדכפת. In alcuni sistemi di pronuncia classici questi sono 

tutti fricativizzati, quindi quando non hanno dagesh: b → v, g → ɣ, d → ð, k → χ, p → f, t → θ. Tuttavia, nell'ebraico 

moderno e nella pronuncia sefardita che usiamo nei nostri video, le uniche lettere che subiscono questo processo sono 

 .ב,ֹפ,ֹכ
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χ כ f פ v ב Fricativo senza dagesh 

 

Questo è il motivo per cui sentirai alcune lettere cambiare il loro suono in determinati contesti, 

come dopo - ְו o -ּו. In questa lezione senti p cambiare in f e k cambiare in χ (un trillo uvolare come 

in tedesco "Bach"), come negli esempi seguenti. Nelle lezioni future sentirai anche b cambiare in 

v. (Nei video, le altre lettere grasse begadke ג,ד  e ת sarà sempre pronunciato rispettivamente  ɡ, 

d e t, con o senza dagesh.) 

 

 

בָשִיםכְ וּ בָשִיםכְּ   רפַ וּ  רפַ     

u-χǝvasim  Kǝvasim  u-far par 

e pecore (tav.) pecora (pl.) e un toro  Toro 

 

 

3.3 Nomi di genere ed epiceni 

I sostantivi in ebraico appartengono a uno dei due generi, il maschile (זָכָר zaχar) o femminile 

בָה)  nəqevah).4In questo video ordiniamo tutti i nomi che abbiamo imparato finora in base al נְקֵּ

loro genere. I sostantivi femminili spesso finiscono con ָ◌ה- o ת-, ma non sempre. Alcuni 

sostantivi animati in ebraico hanno una sola forma per entrambi i sessi maschile e femminile. 

Questi sono chiamati "nomi epiceni" e la parola per cammello,גָמָל, è uno di questi. Il moduloגָמָל 
potrebbe riferirsi a un cammello maschio o una femmina di cammello. Un aggettivo o dimostrativo 

che modifica un nome epicenico segnalerebbe se si tratta di un maschio o una femmina in quel 

contesto, come negli esempi seguenti. 

 

 

Questo piccolo cammello (maschio)  ַזֶההַ  קָטֹןהַ  גָמָלה  

Questo piccolo cammello (femmina)  ַזאֹתהַ  קְטַנָּההַ  גָמָלה  

 

 

 

 

                                                
4 Come nelle lingue romanze come lo spagnolo o il francese, il genere dei sostantivi inanimati è puramente 

grammaticale, ed è quindi arbitrario e imprevedibileː per esempio, la parola per 'vaso' è grammaticalmente maschile, 

mentre la parola per 'tazza' è grammaticalmente femminile anche se entrambi sono intrinsecamente neutri per natura. 
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La chiave aiuta 

 
Perché? ←לָמָה 

 

Non lo so ← ינֶנִּי יֹדַעַת  אֵּ

 

Questo è l'ebraico! ← ָּכָה עִבְריתכ  

 

 

Per saperne di più sul loro lavoro, visita il loro sito web all'indirizzo 

http://freehebrew.online . 

 
_________________________ 
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Lezione 4 - I pronomi soggetto 
 

4.1 Pronomi soggetto 

I pronomi soggetto hanno forme singolari e plurali e distinguono tra maschile e femminile nella 

seconda e terza persona. Per esempio,אַתָה attah è "tu" quando parli con un uomo, e  ְּאַת  at è "tu" 

quando parli con una donna. Allo stesso modo,אַתֶם attem è "voi" quando parli con un gruppo di 

uomini o un gruppo misto, e  ֶןאַת  atten è "voi" quando parli a un gruppo di donne. I pronomi in 

prima persona "io" e "noi" sono gli stessi indipendentemente dal sesso di chi parla. Ci sono due 

versioni del pronome "io" che compaiono nella Bibbia ebraica: la più comune èאֲנִי 'ani, ma  ָנֹכִיא  
'anoχi appare anche frequentemente. Non c'è una chiara differenza di significato tra questi due 1sg. 

pronomi. 

 

 

Singolare 

 

Plurale 

 
Maschile Femminile Maschile Femminile 

 אֲנִי / אָנֹכִי
io ּאֲנַחְנו 

noi 

ה ת  תֹ  א  ם tu  א  ת  ן א  ת   א 
tu 

יאהֹ  הוּא  
lui lei ם נ ה ה   ה 

essi 

 

4.2 Clausole verbali 

Proprio come le frasi delle lezioni precedenti, le frasi di questa lezione sono senza verbo. In 

ebraico, una frase semplice può essere formata accostando il soggetto e il complemento che lo 

descrive, senza che sia necessario il verbo. Il complemento può essere un sostantivo (come in 1) 

o un aggettivo (come in 2). Nelle lezioni successive vedremo anche frasi preposizionali in clausole 

senza verbo per descrivere la posizione del soggetto. 

 

Sei un asino.  ָ׃חֲמוֹרֹהאַת  1 

Sei piccolo. 2 אַתָה קָטֹן׃ 

 

In alcuni contesti, possiamo anche vedere il complemento al primo posto e il soggetto dopo. 
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Cosa è lei? ׃מָה־הִיא  1 

Una piccola donna (è) lei. 2 אִשָה קְטַנָּה הִיא׃ 

 

 

La chiave aiuta 

 

Congiunzione כִּי. Ha molte traduzioni in diversi contesti, ma qui 

segna una controaffermazione dopo una dichiarazione negativa, simile a  

“sul contrario "o" ma piuttosto ... " 

 
 

 

_________________________ 
 

Lezione 5 - Condizioni familiari 
 

5.1 suffissi di pronome possessivi 

L'ebraico segna il possesso con suffissi pronominali sui sostantivi. In questa lezione incontriamo 

3 di questi suffissi: la prima persona singolare "mio"ֹ ׁ  e la terza persona singolare maschile -י

'sua' ֹו- e femminile "lei"  ֹׁ  5Spesso quando questi suffissi vengono aggiunti a una parola, le.-הּ

vocali della radice del sostantivo si contraggono o vengono accorciate. Qui ם →שְׁמ שֵּׁ .   

 
 

 

הּשְׁמָ  וֹמשְׁ    ישְׁמִ   ם   שֵּׁ

Il suo nome (f) il suo nome(m) mio nome nome 

                                                
5 La lettera ha segnato con un dagesh ּה- -ahh lo distingue da un qamets che termina  ֹׁ  .un-  ה

 ֹׁ ֹׁ  è pronunciato con un suono h alla fine invece di una vocale pura come -הּ  .ה
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5.2 Costruire moduli 

Questa lezione insegna i termini per le relazioni familiari. Si noti che le parole per le relazioni 

"marito" e "moglie" sono le stesse di "uomo" e "donna". In questa lezione sentirai che alcune delle 

parole cambiano forma quando un possessore lo segue. Questi sono chiamati "costruire 

forme”.Nella grammatica ebraica, e questa è una caratteristica fondamentale della struttura 

dell'ebraico. Questo è trattato più dettagliatamente nella Lezione 11, ma per ora concentrati solo 

sulla comprensione delle forme alternative delle parole quando hanno un possessore. 

 

Abraham è il padre di Isacco.  יִצְחָק אֲבִיאַבְרָהָם אֲבִי←  אָב   

Esaù è il fratello di Giacobbe.  שָו יַעֲקבֹ  אֲחִיעֵּ אֲחִי←  אָח   

Sarah è la moglie di 

Abraham.  שֶׁתשָרָה אַבְרָהָםאֵּ שֶׁת←  ִשָהא  אֵּ  

 

Nota che alcune parole cambiano leggermente l'ortografia delle loro vocali quando sono in 

costrutto forma, ma la pronuncia non è influenzata. 

 

David è il figlio di Jesse.  ־יִשַׁיבֶּןדָוִד ן  בֶּן←  בֵּּ  

Rachel è la sorella di Leah. ל אָה אֲחוֹתרָחֵּ לֵּ אֲחוֹת←  אָחוֹת   

 

Tutti i nomi seguiti da un possessore sono in forma costruttiva, ma alcune parole, come ם  ,בַּת e אֵּ

sono esattamente gli stessi nella forma costruttiva della loro forma libera (chiamata "forma 

assoluta"). 

 

Sarah è la madre di Isaac.  ם שָרָה יִצְחָק׃אֵּ ם  ם←  אֵּ אֵּ  

Di chi sei figlia? 

(lett. figlia di chi (sei) tu?) תְ׃־מִי אַ בַּת בַּת←  בַּת   
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Jacob è il marito di Leah.  ֹאָה׃ אִישׁיַעֲקב לֵּ אִישׁ←  אִישׁ   

 

Nota che anche se la parola אָחוֹת aħot 'sorella' finisce in -ot וֹת-, è singolare e non plurale.6 

 

5.3 Lettere con due pronunce 

Abbiamo visto in 3.2 come le lettere begadkefat p ּפ  e k ּכ  cambiano i loro suoni in alcuni contesti 

e diventano fricativizzati rispettivamente in f e χ. In questa lezione, sentiamo bּב subendo lo stesso 

cambiamento: After -ּו, perde il dagesh e diventa ב, ed è pronunciato v. 

 

K ּכ p פ b ּב Si ferma con dagesh 

χ כ f פ v ב Fricativo senza dagesh 

 

- -è una lettera labiale, quindi attiva il cambiamento della congiunzione da vǝ בּ  che וּ- -a te וֹ 

abbiamo visto nella sezione 3.1. 
 

 

ןבֵּ וּ ןבֵּּ   תבַ וּ  תבַּ    

u-ven ben u-va ba 

e un figlio figlio e una figlia figlia 

 

5.4 Maqqef 

Vedrai alcune parole scritte collegate a una barra -, chiamata maqqef. Questo collega una parola 

breve alla parola che la segue e le contrassegna come formanti una parola fonologica con una 

sillaba accentata. Non influisce in modo apprezzabile sul significato o sulla pronuncia. Spesso è 

facoltativo nella Bibbia ebraica, quindi in queste lezioni cerchiamo di seguire la forma che vedrai 

più frequentemente. 

 

 

 

                                                
6 La forma plurale di חוֹת  sorella" non è attestata nella sua forma libera assoluta nella Bibbia ebraica, ma potrebbe" א 

esserlo יוֹת  ".sorelle" אֲח 
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La chiave aiuta 

 

 Chi ?← מִי

ינֶנִּי יֹדַעַת  Non lo so ← אֵּ

 Inoltre ← גַם
 

 

 
 

 

 
_________________________ 
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Lezione 6 - Preposizioni e posizione 

 

6.1 Preposizioni 

In questa lezione impariamo alcune preposizioni che descrivono la posizione relativa a un oggetto. 

Il più corto di questi è - ְּב, che è una delle tre preposizioni in ebraico composte da una sola lettera 

e precedute dalla parola successiva. Ha un'ampia gamma di significati, ma negli esempi di questa 

lezione significa "in" o "on". Come vedremo più avanti nelle lezioni successive, le preposizioni di 

una lettera si combinano con la vocale dell'articolo determinativo – ַה quando si verificano insieme 

sulla stessa parola. Così –  ְּב più – ַה diventa – ַּב come nella parola  ַּבַּיִתב  'in casa' o  ַר ֹּב ךְד  'in / in 

strada 

מִדְבָּרבַּ + מִדְבָּר =  -הַ +  -בְּ   

ba-midbar - "Nel deserto" 

 

Le altre preposizioni non sono precedute dalle seguenti parole, ma עַל־è solitamente connesso 

con un maqqef -. Come discusso brevemente in 4.2, le frasi in questa lezione sono senza verbo, 

con la posizione del soggetto indicata semplicemente giustapponendo la frase preposizionale al 

soggetto. Non è necessario alcun verbo. 

 

ז לִפְנֵּ  פָר׃הַ י הָעֵּ  

"La capra (è) davanti al toro." 

https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/


 

Copia bozza: lavori in corso - Aleph con Beth - Questo lavoro è concesso in licenza con un Licenza Creative Commons Attribution-ShareAlike 3.0 Unported. 
Sei libero di tradurre, adattare e ridistribuire a condizione che tu accrediti la fonte originale e rilasci l'adattamento con la stessa licenza CC.  17 

6.2 Verbo imperativo שִים 

In questa lezione impariamo il nostro primo verbo, nella forma imperativa (comando), יםש  ◌ִ  sim, 

'mettere!'7 Nel video, Beth dice ad Avram di mettere una mucca o un cavallo in luoghi specifici. 

 contrassegna oggetti diretti definiti  אֶת־ 6.3

Quando l'oggetto diretto di una frase è definito (cioè ha l'articolo determinativo - ַה, è un nome 

proprio, o ha un suffisso possessivo), di solito è contrassegnato con la preposizione אֶת־. Questa 

preposizione ha un significato puramente grammaticale che non è traducibile in inglese. Piace ־אֶת

עַל־,  di solito è collegato alla parola successiva con un maqqef -, ma a volte appare da solo come 

ת ה Notare la differenza tra la frase in 1 con un oggetto diretto indefinito .אֵּ ר   una mucca" e la" פ 

frase in 3 con un oggetto diretto definito ת ההֹ -א  ר  פ   'la mucca.' 

 

 

'Mettere una mucca dietro la casa.'  י הַבַּיִת׃ פָרָהשִים אַחֲרֵּ  1 

"No, questa mucca è in casa."  ,ֹ׃הַזאֹת עַל־הַבַּיִת פָרָההַ לא  2 

'Mettere la mucca dietro la casa.'  י הַבַּיִ  פָרָההַ -אֶתשִים ת׃אַחֲרֵּ  3 

 

Lezione 7 - Alfabeto parte 1 
 

Questa lezione insegna sette lettere dell'alfabeto ebraico e quattro punti vocalici (chiamati niqqud). 

L'ebraico è scritto da destra a sinistra e originariamente era scritto solo con le lettere consonanti. 

Il sistema di scrittura delle vocali sotto e sopra la linea principale delle consonanti fu aggiunto 

durante gli ultimi secoli del primo millennio d.C. 

7.1 Consonanti 

Alef  א è la prima lettera dell'alfabeto ebraico ed è pronunciata come uno stop glottale [ʔ]: il suono 

leggero della gola che si chiude tra le vocali in "uh-oh". Per chi parla inglese, le parole che iniziano 

con alef suonano come se iniziassero con una vocale, ma alef è considerato una consonante. 

 

                                                
7 Il modulo ים  è maschile singolare, quindi viene utilizzato solo quando ci si rivolge a un singolo maschio (come ש 

Avram nel video). Per rivolgersi a una sola donna, sarebbeי מ   .ש 
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Bet  ב è la seconda lettera dell'alfabeto e ha due pronunce: con un dagesh ּב si pronuncia be senza 

un dagesh ב, si pronuncia v. 

 

Yod  יè la decima lettera dell'alfabeto. Ha due funzioni, una consonantica e una vocalica: 

 

1) Yod può essere una consonante con la propria vocale, pronunciata come y (come  ֹי ya),. 

2) Yod può accompagnare una vocale sulla lettera precedente (come י  come indicatore א 

vocale o parte di un dittongo). 

 

Tav תè la ventiduesima e ultima lettera dell'alfabeto. Nella pronuncia che usiamo nei video, è 

sempre pronunciata t, con o senza dagesh.8 

 

Shin ש ֹׁ è la ventunesima lettera dell'alfabeto. Si pronuncia sempre sh [ʃ] con o senza dagesh. 

 

He ' הè la quinta lettera dell'alfabeto. Come Yod, ha due funzioni: 

 

1) He' può essere una consonante con la propria vocale, pronunciata h (come  ֹה ha). 

2) He' può accompagnare una vocale sulla lettera precedente (come ָּהב  bah) alla fine di una 

parola. Come indicatore di vocale, 'non aggiunge alcun suono: ּבֹ   e ה  si pronunciano allo בּ 

stesso modo: [ba].  

 

Vav ו è la sesta lettera dell'alfabeto. Come yod e he ', vav ha funzioni sia consonantiche che 

vocaliche, ma in questa lezione incontriamo solo vav consonantiche come congiunzione prefisso-

 Nella terza lezione di alfabeto (lezione 13), vedremo vav come un indicatore di vocale. Come .וְ 

consonante, vav si pronuncia v, proprio come9.ב 

7.2 vocali 

Qamets  ָ  ָ  si pronuncia [a] "ah" come in "padre". 

Hireq . ִ  pronunciato [i] "ee" come in "see". 

Pataħֹׁ  si pronuncia [a] "ah" come in "padre". Pronunciamo qamets e patah allo stesso modo, ma 

storicamente qamets era una "vocale lunga" e pataħ una "vocale breve". 

                                                
8Alcune pronunce classiche pronunceranno tav senza un dagesh ת come th [θ]. In questo sistema, il nome della 

lettera ב suona come il nome Beth. 
9 Storicamente, vav era pronunciato come aw, quindi potresti sentirlo pronunciato in quel modo nelle pronunce 

classiche dell'ebraico, o sentire la lettera chiamata waw. 
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Shewa  ְֹׁ  si pronuncia [ǝ], una vocale centrale breve e rilassata come la prima e l'ultima vocale 

di "banana" nell'inglese americano [bǝˈnænǝ]. 

 

7.3 Varianti dell’articolo determinativo 

L'articolo determinativo "il" prefisso – ַה consiste di he 'e pataħ e "raddoppia" anche la prima 

consonante della lettera successiva (contrassegnandola con un punto chiamato dagesh).  

 

דְבָּרמִ דְבָּר = הַ מִ +  -הַ   

םשֵּ ם = הַ שֵּׁ +  -הַ   

Tuttavia, quando –  ַה viene prima di una parola che inizia con א ע o 10,רtre lettere che non 

possono prendere un dagesh, la vocale pataħ "si allunga" in qamets. Pertanto, vedrai le parole che 

iniziano con alef prendi l'articolo con qamets – ָה come in  ָאִישה ֹׁ . Questo non influisce sulla 

pronuncia, è solo una regola di ortografia. Ti consigliamo di non preoccuparti di memorizzare le 

regole in questo momento, ma di essere in grado di riconoscerle entrambe - ַה e - ָה come l'articolo 

determinativo "il" quando li vedi. Come discusso in 6.1, le preposizioni di una lettera si combinano 

con la vocale dell'articolo determinativo – ַה quando si verificano insieme sulla stessa parola. Così 

Lo vediamo nella parola . ּב- diventa הַ - più בְּ - בַּיִתבַּ   .  
 

 

 

יִתבַּ בַּ + בַּיִת =  -הַ +  -בְּ   
'nella casa' 

 
 

 
_________________________ 

                                                
10 Questi appartengono al gruppo delle lettere רֹעֹאֹה e ח, che non può accettare un dagesh e quindi causa molti altri 

cambiamenti vocalici in tutta la lingua. Nelle lezioni future vedrai anche l'articolo determinativo prendere la forma-

 .prima di alcune di queste lettereהֹ 
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Lezione 8 - Parti del corpo 
 

8.1 Doppia forma 

La maggior parte dei sostantivi ha forme per due numeri: singolare (1) e plurale (2 o più). Tuttavia, 

alcune parole in ebraico hanno una doppia forma (2) al posto o in aggiunta a una forma plurale (3 

o più). Le cose che vengono in coppia, come molte parti del corpo, spesso assumono forme 

doppie.11 La doppia forma è contrassegnata dal suffisso -ayim  ֹׁ ם  .-י 
 

 

 Doppio   Singolare  

due occhi ינַיִם  ️�� עַיִן occhio ️��️�� עֵּ

due orecchie 12אָזְנַיִם 👁️👁️👁️👁️ orecchio אֹזֶן 👁️👁️ 

due mani יָדַיִם 🤚🤚🤚🤚 mano יָד 🤚🤚 

due piedi / 

gambe רַגְלַיִם 🤚🤚🤚🤚 
piede / 

gamba רֶגֶל 🤚🤚 

due palme כַּפַיִם 🤚🤚 palma כַּף ✋🤚 

 

8.2 Nomi solo con forma plurale 

Alcuni nomi si verificano solo in forma plurale senza forma singolare. La parola panimפָנִים 

'faccia' in questa lezione è uno di questi. Perciòפָנִים può essere tradotto "faccia" o "facce", a 

seconda del contesto. 

 
 

                                                
11 Per le parti del corpo che vengono in coppia, la doppia forma può talvolta essere utilizzata per fare riferimento a 

più di due: ם י  ל  ג  עֹר  בּ  ר   ".quattro piedi" א 
12 Qamets  ֹׁ  che appare in una sillaba chiusa non accentata è un qamets hatuf ed è pronunciato [o] invece di [a], quindi 

questa parola è pronunciata correttamente "oznayim". 
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8.3 Nomi in forma costruttiva 

Nell'ultima sezione del video, tutte le parti del corpo che appaiono con un possessore, come regel 

sus סוּס רֶגֶל  'piede / gamba di un cavallo' o beten ishah  אִשָהבֶּטֶן  'una pancia di donna', sono 

dentro forma costruttiva, ma suonano allo stesso modo e hanno lo stesso scritto sia nella forma 

costruttiva che nella loro forma libera assoluta (eccetto yad י ד 'mano', che cambia la sua ortografia 

in י ד nella forma costruttiva, ma suona ancora lo stesso). Nella lezione 11 impareremo di più sulle 

forme costruttive. 

 

_________________________ 

Lezione 9 - Cose buone e cattive 

9.1 Revisione dei suffissi possessivi 

In questa lezione esaminiamo i suffissi possessivi sulla parola "nome" che sono stati introdotti in 

5.1. Ricorda che la congiunzione-  prima delle parole la cui prima lettera ha una vocaleוּ- diventaוֹ 

shewaֹׁ   come nell'esempio sotto. 

 

נָּה׃ מִי שְׁמָ הּ רוּת וּשְׁמָ הּ 13נָעֳמִי הֵּ  

Sua nome (è) Ruth e sua nome (è) Naomi. Chi (sono) loro (fem.)? 

  

 

9.2 La parola דָבָר 

 "significa generalmente "cosa" o "parola". In questa lezione è usato nel senso di una "cosa דָבָר

fisica (1), nel senso di "parola" (2) e nel senso di una "cosa" non fisica, riferendosi a una questione 

/ situazione / affare (3). I sensi 2 e 3 sono i più comuni nell'ebraico biblico. 

                                                
13 In una lezione successiva, tratteremo la regola vocale che legge un qamets hatuf  ֹ in una sillaba chiusa non accentata 

e a ḥaṭef qametsֳֹ entrambi come [o] suoni. A causa di questa regola, il nome Naomiי  è pronunciato correttamente נ עֳמ 

nell'ebraico biblico No'omi [noʕoˈmi]. Questa stessa regola per qamets    in una sillaba chiusa non accentata è anche il 

motivo י ת ל   .è pronunciato Goliat [ɡolˈjat] ג 
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Cos'è questa cosa? Questa cosa (è) un 

barattolo.  ַה כַּד׃הַזֶה׃ הַדָבָר הַזֶ  דָבָרמָה־ה  1 

House, l'uomo, il padre, queste (sono) 

parole.  לֶה ׃יםדְבָרִ בַּיִת, הָאִישׁ, אָב, אֵּ  2 

[uomini che combattono con rabbia] 

Questa cosa è buona? 

No, questa cosa è molto brutta. 

הַזֶה׃ דָבָרהֲטוֹב הַ   

הַזֶה רַע מְאֹד׃ בָרדָ לאֹ, הַ   
3 

 

9.3 Aggettivi "buono" e "cattivo" 

Abbiamo imparato due aggettivi in questa lezione: טוֹב 'bene e רַע 'male.' Nota che prendono gli 

stessi suffissi che abbiamo imparato in 2.3, concordando con il nome che modificano in genere e 

numero. 

 

  Femminile  Maschile 

Sg. 

una brava donna  ָהאִשָה טוֹב  un uomo buono אִישׁ טוֹב 

una brutta terra  ָהאֶרֶץ רָע  una brutta cosa  רַעדָבָר  

Pl. 

brave donne וֹתנָשִׁים טוֹב  cose buone  ִיםדְבָרִים טוֹב  

cattive donne וֹתנָשִׁים רָע  cose brutte  ִיםדְבָרִים רָע  

 

 

_____________ 
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9.4 Il prefisso dell'indicatore di domanda sì-no 

Finora abbiamo visto molte domande di contenuto con pronomi interrogativi, come ם  Loro"מִי הֵּ

chi sono?" eמַה־זֶה"cos'è questo?" D'altra parte, una domanda "sì-no" o "polare" (la cui risposta 

è un semplice sì o no), è solitamente segnalata con il prefisso - ֲה sulla prima parola della domanda: 

יםֹהֲֹ יםֹהֹ טוֹב  ר  ב  ם׃הֹ ד  יםֹה  ה׃ֹטוֹב  ל  א   

(Sono) buone queste cose? Sono buone. 

 
Il punto interrogativo - ֲה suona proprio come l'articolo determinativo - ַה, ma per iscritto di solito 

sembra diverso a causa del ħunṭef pataħ vocale . I due prefissi di solito possono essere distinti 

senza difficoltà dal contesto poiché il marcatore di domanda sì-no si attacca sempre alla prima 

parola della domanda. 

9.5 Hinneh   הִנֵּּה       

La parola הִנֵּּה è usato per attirare l'attenzione dell'ascoltatore, presentare o indicare ciò che segue. 

Tradizionalmente è stato tradotto nelle vecchie versioni inglesi come "behold", ma un idioma più 

moderno sarebbe "Guarda,." 

 

Guarda, (qui sono) queste persone  לֶההִנֵּּה הָאֲנָשִׁים הָאֵּ  

_________________________ 

Lezione 10 - Alfabeto parte 2 

Questa lezione introduce altre tre lettere dell'alfabeto e altri tre punti vocalici (niqqud). 

10.1 Consonanti 

Resh ר è la ventesima lettera dell'alfabeto ed è pronunciata nei nostri video come un 

lembo o trillo alveolare (come il suono della r spagnola o araba). La maggior parte dei 

madrelingua ebraici moderni pronuncia questa lettera come una fricativa uvolare espressa 

(come il suono della r francese o tedesca). 

Dalet ד è la quarta lettera dell'alfabeto ed è pronunciata d, con o senza dagesh. 

 

https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/


 

Copia bozza: lavori in corso - Aleph con Beth - Questo lavoro è concesso in licenza con un Licenza Creative Commons Attribution-ShareAlike 3.0 Unported. 
Sei libero di tradurre, adattare e ridistribuire a condizione che tu accrediti la fonte originale e rilasci l'adattamento con la stessa licenza CC.  24 

Mem  מם è la tredicesima lettera dell'alfabeto. Mem è una delle cinque lettere ebraiche 

che hanno due forme: una quando ricorre all'inizio o nel mezzo di una parola e un'altra (la 

forma sofit: sofit significa "finale") quando ricorre alla fine di una parola. Mem מ viene 

all'inizio o nel mezzo di una parola e mem sofit ם alla fine. Entrambi sono sempre 

pronunciati m. 

10.2 vocali 

Holem ֹׁ  , scritto come un singolo punto sopra ea sinistra di una lettera, si pronuncia 

come la vocale [o]. 

 

Tsereֹ  , scritto come due punti orizzontali sotto una lettera, si pronuncia come la vocale 

[e] "ey" come in "pay" o [ɛ] "eh" come in "pet", a seconda del contesto.14 

 

Shewaֹ  , scritto come due punti verticali sotto una lettera (introdotta brevemente nella 

lezione 7), ha due pronunce: 

1) [ə], una vocale centrale breve e rilassata come la prima e l'ultima vocale di 

"banana" in inglese [bəˈnænə].  

2) Questo è chiamato shewa vocale o shewa udibile nelle grammatiche. quandoֹׁ   è 

la vocale centrale di una sillaba, come quando ricorre sulla prima lettera di una 

parola (come שְׁמִי), si pronuncia [ə].15 

3)  Silenzioso. Quandoֹׁ  viene dopo una sillaba chiusa (come in  ְבָּרמִד  e  ְרָםאַב ), 

non è pronunciato, e indica semplicemente l'assenza di una vocale. Questo è 

chiamato shewa silenzioso nelle grammatiche. Non si verifica sulla consonante 

finale di chiusura di una parola (es. Noמִדְבָּר ), ad eccezione della parola  ְאַת, 

qualche seconda persona sg. forme verbali femminili e la lettera kaf che vedremo 

nelle lezioni successive. 

A questo punto del tuo apprendimento, ti consigliamo di non preoccuparti di memorizzare 

tutte le regole per quando uno shewa viene pronunciato e quando tace. Puoi leggerli in 

dettaglio in qualsiasi buona grammatica ebraica, se lo desideri, ma per ora ti consigliamo 

di imitare solo il suono delle parole che senti nei video. 

                                                
14 Alcuni sistemi di pronuncia pronunceranno coerentemente tsere come [e], distinguendolo da tsere + yod  ֹׁ  ,י
che viene poi pronunciato come dittongo [ej]. Nei nostri video seguiamo l'ebraico moderno, che non fa 

distinzione traֹׁ  e  ֹׁ  .e in cui tsere può variare tra [e] e [ɛ] a seconda del contesto  י
15 I madrelingua ebraici moderni spesso non pronunciano shewas vocale, quindi ad esempio potresti sentire י מ   שׁ 
pronunciato come 1-sillaba [ʃmi] invece di 2-sillaba [ʃəmi]. Non lasciarti scoraggiare da piccole differenze di 

pronuncia, concentrati solo sulla comprensione di ciò che senti! 
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10.3 Maqqef (recensione da 5.4) 

Vedrai alcune parole scritte collegate a una barra -, chiamato maqqef, come in  ִימַה־שְמ . Questo 

collega una parola breve alla parola che la segue e le contrassegna come formanti una parola 

fonologica con una sillaba accentata. Non influisce in modo apprezzabile sul significato o sulla 

pronuncia. Spesso è facoltativo nella Bibbia ebraica, quindi in queste lezioni cerchiamo di seguire 

la forma che vedrai più frequentemente. 

 

_________________________ 

 
 
 

Lezione 11 - Costruisci moduli 
 

11.1 Forme plurime di figlio e figlia 

Le forme plurali dei termini familiari ן  :figlia' sono' בַּת figlio' e' בֵּּ

 

 �🤚🤚🤚🤚🤚� 'banim 'figli בָּנִים

 ️��️��️��️��️��️��'banot 'figlie בָּנוֹת

 

11.2 Costruisci moduli 

Come brevemente introdotto in 5.2, in ebraico la relazione tra due nomi che di solito è espressa 

con la preposizione "di" in inglese (spesso chiamata genitivo nelle lingue classiche), è espressa in 

ebraico con quella che viene chiamata "catena di costrutti". Una catena può essere composta solo 

da due nomi come in (1) e (2) o tre o più nomi come in (3) e (4). 

 

L’italiano si unisce ai nomi 

con "di"... 

_____ di _____ 

 

L'ebraico contrassegna un 

nome come "posseduto" (il 

nome seguente è il suo 

אֲבִי←  אָב הַנַּעַראֲבִי    

il padre di il ragazzo 

1 

ן בֶּן←  בֵּּ ףבֶּן - ־יוֹסֵּ  

il figlio di Joseph 

2 

ית←  בַּיִת בֵּּ שֶׁת  ית אֵּ הָאִישׁ בֵּּ  3 
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possessore) inserendolo 

forma costruttiva 
שֶׁת←  אִשָה אֵּ  

la casa di la moglie di l'uomo 

ית←  בַּיִת בֵּּ  

שֶׁת←  אִשָה אֵּ  

ן בֶּן←  בֵּּ - 

שֶׁת בֶּן ית אֵּ ף־יוֹבֵּּ סֵּ  

la casa di la moglie di il figlio di 

Joseph 

4 

 
 

Forme plurali che terminano in ֹׁים - o forme doppie che terminano con ֹׁיִם   - entrambi 

cambiano per finire ֹׁי  - in forma costruttiva: 

 

בְּנֵּי←  בָּנִים  

ףבְּנֵּי  יוֹסֵּ  

I figli di Giuseppe 

ינְשֵּׁ ←  נָשִׁים  

י  יַעֲקֹבנְשֵּׁ  

Le mogli di Giacobbe 

י←  אֹהָלִים אָהֳלֵּ  

י אַבְרָהָם16  אָהֳלֵּ

Le tende di Abramo 

ם ינ י  ינ י← ע  ע   

יֹ ינ  םע  ר  ב  א   

Gli occhi di Avram 

 

Nomi che finiscono per  ֹׁ ֹׁ  cambia per finire - ה  :in forma costruttiva -ת

 

פָרַת←  פָרָה  

ףפָרַת  יוֹסֵּ   

La mucca di Giuseppe 

 

Nomi plurali che finiscono in וֹת- di solito hanno le vocali ristrette o accorciate in forma di 

costrutto: 

בְּנוֹת←  בָּנוֹת  

ףבְּנוֹת  יוֹסֵּ   

Le figlie di Giuseppe 

 

Una caratteristica importante della struttura della catena del costrutto è che la definizione del nome 

finale nella catena determina la determinatezza dell'intera catena. Unindefinito il nome finale come 

in (1) significa che l'intera catena è indefinito. UNdefinito il nome finale come in (2) e (3) significa 

che l'intera catena è definito. 
 

 

un casa di un uomo  ית אִישׁבֵּּ  1 👁️👁️ 

                                                
16 La regola che legge un qamets hatuf  ֹ in una sillaba chiusa non accentata e a ḥaṭef qamets ֳֹ entrambi come [o] suoni 

significa la parola י הֳל  יsi pronuncia correttamente 'oholey [ʔohoˈle], proprio come il nome Naomi א  עֳמ   è pronunciato נ 

no'omi [noʕoˈmi]. 
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la casa di il uomo  ית הָאִישׁבֵּּ  2 

la casa di Abramo  ית אַבְרָהָםבֵּּ  3 

 

Solo il nome finale è contrassegnato per definizione, quindi non è corretto contrassegnare un 

sostantivo in forma costruttiva con l'articolo determinativo –ה  come in (4). Invece, dovrebbe 

essere come (2). 
  

la casa dell'uomo * יתֹהֹ  ישׁהָ בּ  א   
sbagliato 

4 

 

11.3 Buono o cattivo agli occhi di ... 

In ebraico, l'approvazione o la disapprovazione di una persona è espressa con l'idioma "buono / 

cattivo nei loro occhi".  

 

Questa cosa è buona agli occhi di Avram?  ינֵּי אַ הֲטוֹב הַדָבָר הַזֶה בְרָםבְּעֵּ : 

👁️👁️ La cosa non va bene agli occhi di Avram.  י אַבְרָ לאֹ טוֹב הַדָבָר ינֵּ םבְּעֵּ : 

La cosa è brutta agli occhi di Avram.  י אַבְרָםרָע הַדָבָר ינֵּ בְּעֵּ : 

 

Si noti che "occhi" nella forma costruttiva non ha la vocale dell'articolo determinativo sulla 

preposizione - ְּב. 

ינ יבֹּ   ע   e non  ֹּינ יב ע    

Invece, la definizione di "gli occhi di Avram" deriva dalla determinatezza del sostantivo finale 

nella catena dei costrutti: il nome proprio Avram. 

   

_________________________ 
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Lezione 12 - Numeri 1-5 
 

12.1 Numeri 1-5 

Questa lezione introduce i numeri cardinali da uno a cinque. Come gli aggettivi, i numeri hanno 

forme distinte per sostantivi maschili e femminili. Quando si conta, vengono utilizzate le forme 

femminili. 

 Con nomi maschili 
Con nomi 

femminili 

 אַחַת אֶחָד ◦ 1

 שְׁתַיִם שְׁנַיִם ◦◦ 2

 שָׁלוֹשׁ שְׁלֹשָה ◦◦◦ 3

 אַרְבַּע אַרְבָּעָה ◦◦◦◦ 4

שׁ חֲמִשָה ◦◦◦◦◦ 5  חָמֵּ

I numeri possono apparire prima o dopo il nome che modificano, ma lo schema più comune è che 

il numero uno אַחַת / אֶחָד  appaia dopo il suo nome e il resto dei numeri prima. 

 

👁️ uno uomo  ׁאֶחָדאִיש  

👁️👁️👁️ 
tre uomini / 

persone 
אֲנָשִׁיםשְׁלֹשָׁה   

👁️👁️👁️👁️👁️ 
cinque uomini / 

persone 
אֲנָשִׁיםחֲמִשָה   

 

Non a caso, il numero due, שְׁתַיִם, ha una doppia forma. È spesso accorciato al suo forma 

costruttiva prima del sostantivo modifica. 
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due giovani donne י נְעָרוֹת י←  שְׁתַיִם שְׁתֵּ שְׁתֵּ  

due giovani uomini י נְעָרִים שְׁנֵּי←  שְׁנַיִם שְׁנֵּ  

 

I numeri ebraici sono dispari in quanto la forma che sembra essere femminile (che termina con ה 

-) è effettivamente usato con sostantivi maschili (come סוּס), mentre i numeri che sembrano essere 

maschili (non terminano con  ה  -) sono usati con sostantivi femminili. 

 

 

אַחַתפָרוֹת  �� סוּס אֶחָד  🤚 

י  �🤚� שְׁנֵּי סוּסִים פָרוֹתשְׁתֵּ  🤚🤚 

פָרוֹתשָׁלוֹשׁ �🤚🤚� שְׁלֹשָׁ ה סוּסִים  🤚🤚🤚 

פָרוֹתאַרְבַּע  �🤚🤚🤚� אַרְבָּעָה סוּסִים  🤚🤚🤚🤚 

שׁ פָרוֹת �🤚🤚🤚🤚� חֲמִשָה סוּסִים  �🤚🤚🤚🤚� חָמֵּ

 

12.2 Verbo imperativo קַח 

In questa lezione impariamo un altro verbo, nella forma imperativa (comando), קַח qaħ, 

'prendere!'17 Beth dice ad Avram di prendere vari numeri di mucche, cavalli o persone. 

 

12.3 Tutti -  כֹּלֹ/כָּל־  

 significa "tutto", "ogni" o "intero".In (entrambi pronunciati kol18 ,כָּל־ solitamente scritto) כֹּל

questa lezione lo sentiamo solo nel senso di "tutto" quando Beth dice ad Avram di prendere tutti i 

cavalli, tutte le persone, ecc. 

 

 

 

                                                
17 Il modulo ח  è maschile singolare, quindi viene utilizzato solo quando ci si rivolge a un singolo maschio (come קֹ 

Avram nel video). Per rivolgersi a una sola donna, sarebbeי ח   .ק 
18 Questo è pronunciato [kol] a causa della regola su qamets hatuf pronunciato [o] in una sillaba chiusa non accentata. 
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tutti i cavalli ־הַסּוּסִיםכָּל  

ogni uomo ־אִישׁכָּל  

il intero Casa ־הַבַּיִתָּלכ  

_________________________ 

 

Lezione 13 - Alfabeto parte 3 

13.1 Consonanti 

Lamed ל è la dodicesima lettera dell'alfabeto. Si pronuncia sempre come la lettera l, con o senza 

dagesh. 

Nun נן è la quattordicesima lettera dell'alfabeto. Nun è come mem, avendo due forme: 

suoraנquando si trova all'inizio o nel mezzo di una parola, e suora sofit ן(la forma sofit: 

sofit significa "finale") quando si trova alla fine di una parola. Entrambi sono sempre 

pronunciati n. 

13.2 vocali 

Segolֹׁ  , scritto come tre punti in un triangolo sotto la lettera, si pronuncia come la vocale [ɛ] "eh" 

come in "pet" o [e] "ey" come in "pay" a seconda del contesto.19 

Vav nel suo uso consonantico ricorre nelle lezioni 7 e 10, pronunciate [v] come nella congiunzione 

-  :Ora apprendiamo i due usi vocalici di vav .וֹ 

● Holem vav ֹו si pronuncia [o] come in "core". 

● Shureq ּוè pronunciato [u] come in flauto. '20 

                                                
19 Alcuni sistemi di pronuncia pronunceranno costantemente segol  ֹ come [ɛ], distinguendolo da tsere  ֹ [e]. Nei 

nostri video seguiamo l'ebraico moderno, che pronuncia segol e tsere come entrambi [ɛ] o [e], a seconda del 

contesto. Ad esempio entrambiן ן e la sua forma costruttiva בּ   sono pronunciate [bɛn] con una vocale [ɛ], mentre בּ 

le parole ה ד  ה e la sua forma costruttiva ש  ד   .entrambi terminano con una vocale [e] ש 
20 Occasionalmente il vav consonantico appare con un dagesh ּו, e quindi sembra esattamente lo stesso di shureq ּו. 
Puoi distinguere consonantico vav con dagesh (pronunciato [v]) da shureq (pronunciato [u]) perché vav con dagesh 

avrà un'altra vocale con esso, come ad esempio: ֹוֹּ  ֹוּ   .וּ 
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C'è un'altra vocale [u] chiamata qibbuts ָֻ che è scritto come tre punti in una linea diagonale sotto 

la lettera è pronunciato esattamente come shureq ּו. Questa vocale è rara. Non lo insegniamo nei 

primi cinque video sull'alfabeto perché ci vorrà ancora molto tempo prima che impariamo le parole 

che sono scritte con qibbut.21 Basta essere consapevoli che esiste e che lo vedrai in elenchi di 

niqqud ebraici, o vocali. 

13.3 Lettere con due pronunce 

Come introdotto in 3.2 e 5.3, le lettere begadkefat perdono il loro dagesh in certi contesti. Lo 

schema generale è che perdono il dagesh quando appaiono tra due vocali, come dopo la 

congiunzione -  ְוo -ּו, come in וּבַת u-vat 'e una figlia.' 

Un altro di questi contesti che frequentemente (ma non sempre) innesca una perdita di dagesh in 

una lettera begadkefat è quando la parola precedente termina con una vocale accentata. In questa 

lezione vediamo come la lettera scommetteּבperde il suo dagesh dopo שְׁלֹשָׁה e  ֵּי / שְׁנ ישְׁתֵּ , 

parole che terminano con una vocale accentata (shəlosháh, shətéy, shənéy). 

 

תִיםבָ ←  תִיםבָּ  נוֹתבָ ←  נוֹתבָּ    

ה בָתִים  שְׁלֹשָָׁׁ֫

tre case 

👁️👁️👁️ 

י בָנוֹת  שְׁתֵָּׁ֫

due figlie 

👁️👁️👁️👁️ 

 

La parola לֶה  anch'essa termina con una vocale, ma poiché è la prima sillaba accentata invece אֵָּׁ֫

dell'ultima ('élleh), non fa scattare il cambiamento.22 

לֶה  נִיםבָּ אֵָּׁ֫  

Questi (sono) figli 
 

_________________________ 

 

                                                
21Pochissime parole del vocabolario di base sono scritte con qibbut. Di solito si verifica in parole morfologicamente 

complesse: quando un suffisso viene aggiunto a un verbo che termina in shureqּו, quello shureq che ora è nel mezzo 

della parola viene spesso cambiato in qibbutsֹֻ  . 
22Gli schemi per le lettere grasse begadke che perdono il dagesh oltre i confini delle parole sono tendenze generali più 

che regole rigide. Non è difficile trovare eccezioni nella Bibbia ebraica. 
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Lezione 14 - Clausole di natura ed esistenza 

14.1 Nomi solo con forma plurale 

Come la parola פָנִים che abbiamo imparato nella lezione 8, שָׁמַיִם 'cielo / cieli' e מַיִם 'acqua / 

acque' sono entrambi sempre al plurale. Non hanno forma singolare. Pertanto, anche eventuali 

aggettivi, dimostrativi o verbi che concordano con essi saranno al plurale. 

לֶה  quest'acqua (lett. queste acque) - הַמַיִם הָאֵּ

 molta acqua (illuminata molte acque) - מַיִם רַבִּים

 

14.2 Usi metaforici delle parti del corpo 

L'ebraico è ricco di usi metaforici delle parti del corpo. In questa lezione vediamo la parolaשָפָה  

"labbro" usato metaforicamente per significare "riva" o "bordo" e la parola פָנִים "faccia" per 

significare "superficie". 

 la riva del mare (illuminata il - שְפַת הַיָם

bordo del mare) 

נֵּי הַמַיִםפְ    - la superficie dell'acqua 

(illuminata la faccia dell'acqua) 

 

14.3 Avverbi giorno e notte 

Le paroleיוֹם yom 'giorno' e לַיְלָה lailah "notte" hanno diverse forme avverbiali quando esprimono 

l'idea "di giorno / durante il giorno" e "entro / di notte".יוֹם prende un suffisso e diventa יוֹמָם 

yomam 'di giorno', mentre לַיְלָה è spesso invariato quando significa "di notte". לַיְלָה a volte può 

anche prendere la preposizione - ְּבe diventareבַּלַיְלָה , "di notte" o letteralmente "di notte". 
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יוֹמָםישׁ בַּמִדְבָּר הָאִ   

L'uomo (è) nel deserto di giorno. 

 יוֹם
giorno 

👁️ 

לַיְלָההָאִישׁ בַּמִדְבָּר   

L'uomo (è) nel deserto di notte. 

 לַיְלָה

notte 
👁️ 

 

14.4 Nomi collettivi 

L'ebraico ha molti nomi collettivi che sono singolari nella forma ma di solito si riferiscono a una 

pluralità. Molti di questi nomi collettivi si riferiscono a diversi gruppi di animali.דָגָה dagah 

"pesce" è uno di questi. Esistono due versioni della parola per "pesce":דָגָה è femminile e 

collettivo (non numerabile: nessuna forma plurale), e דָג è maschile e non è collettivo (numerabile: 

ha una forma plurale: דָגִים). Sebbene siano diversi nelle loro caratteristiche grammaticali, non vi 

è alcuna apparente differenza di significato tra le due parole per pesce. In effetti, entrambiדָג e דָגָה 

sono usati per riferirsi allo stesso unico grande pesce nel libro di Giona. 

 è un altro nome collettivo, sempre singolare nella forma, ma riferito quasi sempre a una עוֹף

pluralità di uccelli. 

ת הַיָםדְגַ   - il pesce di mare 

 gli uccelli dei cieli - עוֹף הַשָמַיִם

 

14.5 Clausole di esistenza 

Ci sono due brevi parole che indicano l'esistenza o la non esistenza di qualcosa. Il positivo èׁיֵּש 

"c'è" e il negativo èאַיִן 'non c'è.'אַיִן ha una forma costruttivaין  che viene utilizzato quando אֵּ

qualcosa segue.  יֵּש ֹׁ è spesso scritto ֶשׁ־י , e qualche voltaיֵּשׁ־ .  

C'è un uomo nel campo  ׁאִישׁ בַּשָדֶהיֵּש  c'è ֵּשׁי   
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Non c'è uomo nel campo  ין אִישׁ בַּשָדֶהאֵּ  non c'è אַיִן  

 

Quando si pone una domanda sull'esistenza di qualcosa, l'indicatore della domanda –ֲֹה prefissi 

aׁי שprodurreׁהֲיֵּש'è lì…?' o aין יןprodurre אֵּ  non c'è ...?" (quest'ultimo non compare nel video" הַאֵּ

della lezione 14). L'ebraico biblico non aveva una parola generica per "sì", quindi per rispondere 

affermativamente a una domanda, un parlante ebraico avrebbe ripetuto il verbo pertinente o un'altra 

parte della domanda in senso affermativo. Così,ׁי שe ן י   "può indicare rispettivamente "sì" e "no א 

quando viene utilizzato per rispondere a una domanda sull'esistenza. 

 יֵּשׁ
Sì (lett. C'è) 

 

 

 הֲיֵּשׁ מַיִם בַּכַּד

C'è acqua nel barattolo? 

ין מַיִם בַּכַּד  אַיִן, אֵּ

No, non c'è acqua nel barattolo. 

(lett. non c'è nessuno, non c'è acqua nel 

vaso) 

 

Notare la differenza nelle vocali sotto ilּב nelle seguenti due frasi: 

יַד אַבְרָם דָבָר׃בְּ יֵּשׁ   - c'è qualcosa nella mano di Avram 

יָד הַזאֹת׃בַּ יֵּשׁ דָבָר   - c'è qualcosa in questa mano 

Ricorda che un sostantivo in forma costruttiva non accetta l'articolo determinativo - ה (sezione 

11.2), quindi non vi è alcun articolo determinativo su "mano" nella frase  ְּיַד אַבְרָםב  'la mano di 

Avram'. Invece, "mano" è definita perché l'ultima parola nella catena dei costrutti, Avram, è definita. Al 

contrario, nella frase יָד הַזאֹתבַּ    'questa mano', 'mano' non è in forma di costrutto e prende l'articolo 

determinativo, che vediamo nella vocale pataħ sotto la preposizione -ּב  (sezione 6.1). 

_________________________ 
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Lezione 15 - Geografia e altro ancora 

15.1 Molto / molti 

La parola רַב 'molto / molti' è un aggettivo che concorda con il sostantivo in genere e numero, 

quindi ha quattro forme possibili. I sostantivi collettivi, poiché sono singolari nella forma, 

prendono aggettivi singolari. 

Pl. Sg.  

רַבִּיםכְּבָשִים   

molte pecore 

רַבבָּקָר   

molto bestiame 
Masc. 

רַבּוֹתָּרוֹת פ  

molte mucche 

רַבָּהָּגָה ד  

molto / molti pesci Fem. 

 

15.2 Nomi collettivi 

In questa lezione impariamo altri due sostantivi collettivi, ancora una volta riferiti a gruppi di 

animali. צאֹן tso'n e בָּקָר baqar sono singolari nella forma, sebbene quasi sempre si riferiscano a 

un gruppo plurale. 

 .è tipicamente tradotto in inglese come "gregge" e include pecore, capre, montoni, ecc צאֹן

 .è solitamente tradotto "bestiame" o "mandria" e include mucche, tori, buoi, ecc בָּקָר

15.3 Fiumi e wadi 

Ci sono due parole per i corsi d'acqua in ebraico che suonano un po 'simili ma si riferiscono a 

diversi tipi di corsi d'acqua. ר חַלnahár si riferisce a un fiume più grande come il Giordano, e נָהָָׁ֫  נַָׁ֫
náħala un torrente d'acqua impetuosa, un ruscello o un uadi. Un wadi, come nella foto a destra, è 

un ruscello che scorre in profondità nei burroni del deserto e può prosciugarsi e scomparire 

stagionalmente.נַחַל può riferirsi al corso d'acqua o al torrente secco in fondo al burrone. Gli wadi 

sono comuni nelle montagne del deserto su entrambi i lati della valle del fiume Giordano. 
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_________________________ 
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Lezione 16 - Alfabeto parte 4 

16.1 Consonanti 

Gimel ג è la terza lettera dell'alfabeto, ed è sempre pronunciata ɡ, con o senza dagesh. 

Sin ש è la ventunesima lettera dell'alfabeto, ed è sempre pronunciata s, con o senza dagesh. 

Kaf  ּך כ כ  è l'undicesima lettera dell'alfabeto e si pronuncia k quando ha un dagesh ּךּ כ , e χ (un 

trillo uvolare come il tedesco Bach o nel suono inglese di disgusto "yeach") quando non ha dagesh 

 .ךְ כ

Kaf ha anche una forma sofit (finale) ך. Kaf sofit è unico in quanto, a differenza di altre 

forme sofit che non prendono quasi mai vocali, deve prendere sia la vocale qamets ָך per 

la desinenza χa o "kha" o la vocale schwa silenziosa ְך quando non ha vocale dopo.  

Pe ף פ פ è la diciassettesima lettera dell'alfabeto e si pronuncia p quando ha un dagesh ּפ e f 

quando non ha dagesh ף פ. Pe sofit ף è sempre pronunciato f. 

 

Lezione 17 - Lamed e Possesso 

17.1 Esprimere possesso 

L'ebraico non ha verbo che corrisponda al verbo inglese "to have". Invece, l'ebraico esprime 

possesso dicendo che una cosa è "per me" o "per lui", usando la preposizione - ְל. Piace -ּב (sezione 

 è sempre adiacente al nome dopo di esso, oppure prende un suffisso pronominale, come לְ - ,(6.1

di seguito: 

Persona 
Sg. 

Masc. Fem. 

Pl. 

Masc. Fem. 

 לִי 1

per me 

 לָנוּ

a noi 

 לְךָ 2

a te (masc.sg.) 

  לָך

a te (fem.sg.) 

 לָכֶם

a te (masc.pl.) 

 לָכֶן

a te (fem.pl.) 

 לוֹ 3

a lui 

 לָהּ

a lei 

 לָהֶם

a loro (masc.) 

 לָהֶן

a loro (fem.) 
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Questo è spesso combinato con le parole dell'esistenza ׁיֵּש e ין  formando una ,(sezione 14.5) אֵּ

frase come __יֶשׁ־לִי "Ho __" o letteralmente "per me c'è __" e __ ֹין־לו  non ha __" o "non ha" אֵּ

__ per lui". 

 יֶשׁ־לִי דְבַרִים רַבִּים
Ho molte cose. 

 

ין־לִי כֶּבֶש  אֵּ

Non ho una pecora. 

 

 יֶשׁ־לָהֶם סוּס
Hanno un cavallo. 

Allo stesso modo, combinando le parole di esistenza con il prefisso della domanda sì-no, possiamo 

chiedere "hai ___?" 

 הֲיֵּשׁ לָךְ כַּד

Hai (fem.sg.) un barattolo? 

 
 

17.2 Aggettivi come nomi 

Nel versetto biblico Genesi 29:16, troviamo aggettivi che prendono il prefisso dell'articolo 

determinativo e vengono usati come sostantivi, cosa comune nell'ebraico biblico. 

ם  י בָנוֹת שֵּׁ ם הַגְדֹלָה וּלְלָבָן שְׁתֵּ אָה וְשֵּׁ ל׃רָ הַקְטַנָּה לֵּ חֵּ  

E Labano aveva due figlie, il nome della maggiore (era) Lea e il nome della minore (era) Rachele. 

 "il grande / vecchio (fem.)" - הַגְדֹלָה

 'il piccolo / più giovane (fem.)' - הַקְטַנָּה

 

La chiave aiuta 

 

Non ho nulla ← ין לִי מְאוּמָה  אֵּ

 

_________________________ 
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Lezione 18 - Bambini e anziani 

18.1 Note di vocabolario 

Non ci sono nuovi punti grammaticali in questo video, ma ecco alcune note sul nuovo vocabolario 

introdotto in questa lezione. Impariamo sostantivi singolari e plurali, più le loro forme costruttive 

(se seguiti da un possessore, vedere la lezione 11). 

Pl Constr. Sg. Constr. Plurale Singolare  

י הָאִישׁ יַלְדֵּ  

Il ragazzi dell'uomo 

 �🁦� urlò  יֶלֶד �🁦🟽🁦🟽🁦�yəladim יְלָדִים 

 
הָאִשָה יַלְדַת  

Il ragazza della donna 

 �🁧� yaldah   יַלְדָה �🁧🟽🁧🟽🁧� yəladot   יְלָדוֹת

ל זִקְנֵּי יִשְרָאֵּ  

Il anziani di Israele 

נִים  ןז �🁴🟽🁴🟽🁴�zəqenim  זקְֵּ קֵָּ  zaqen 👴🏽 

 

 ." am è un nome collettivo per" persone" עַם

  "... vayyəhi è una forma del verbo "essere" che inizia una sequenza di storie, come "C'era וַיְהִי
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_________________________ 

Lezione 19 - Alfabeto parte 5 

19.1 Consonanti 

 .zayin è la settima lettera dell'alfabeto e si pronuncia sempre z, con o senza dagesh ז

 ayin è la sedicesima lettera dell'alfabeto, ed è pronunciata nei nostri video come una fricativa' ע

faringea sonora [ʕ]. Questo suono, che si trova anche in arabo, è prodotto stringendo i muscoli 

della gola per costringere la faringe mentre vibrano le corde vocali. Puoi esercitarti con questo 

suono 1) pronunciando primaח ħet e quindi aggiungendo la vibrazione delle corde vocali, o 2) emettendo 

il suono di una r tedesca, francese o ebraica moderna, e quindi spostando lo stesso movimento di costrizione 

il più indietro possibile nella gola. 

 ץ tsade è la diciottesima lettera dell'alfabeto e si pronuncia ts, con o senza dagesh. Anche Tsade sofitץ צ

è sempre pronunciato ts. 

 ħet è l'ottava lettera dell'alfabeto, ed è pronunciata nei nostri video come una fricativa faringea senza voceח

[ħ]. Proprio come 'ayin, questo suono si trova in arabo ed è prodotto contraendo i muscoli della gola per 

stringere la faringe. La differenza da 'ayin è che le corde vocali non vibrano quando si pronuncia ħet, 

producendo un suono h profondo e ruvido. Puoi esercitarti con questo suono 1) pronunciando prima ע 'ayin 

e poi interrompendo la vibrazione delle corde vocali, oppure 2) iniziando con il suono χ di kaf senza dagesh 

(come il Bach tedesco, o il suono alla fine del parola ְך ל   e spostando lo stesso movimento di costrizione (מ 

il più indietro possibile nella gola (una volta rientrato in gola, non sarai più in grado di vibrare l'ugola come 

fai con χ). 

 qof è la diciannovesima lettera dell'alfabeto, e nell'ebraico moderno e nei nostri video si pronuncia k, conק

o senza dagesh. Ciò significa che suona come כ kaf con un dagesh. 

 t̠et è la nona lettera dell'alfabeto, e nell'ebraico moderno e nei nostri video si pronuncia t, con oט

senza dagesh. Ciò significa che suona lo stesso diת tav. 

 samekh è la quindicesima lettera dell'alfabeto, e nell'ebraico moderno e nei nostri video siס

pronuncia s, con o senza dagesh. Ciò significa che suona lo stesso diש peccato. 
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19.2 Pataħ ridotto 

ֲ ħat̠ef pataħ o ridotto pataħ è una versione abbreviata di pataħֹׁ , ed è pronunciato a, proprio come pataħ ma 

un po 'più breve. 

Si verifica solo su lettere che non possono prendere una vocale schwa vocale / udibileֹׁ  : le lettere 

gutturali עֹ, ח,א  e ה. Ciò significa che di solito vedrai questa vocale sotto una di queste quattro lettere 

all'inizio di parole che normalmente inizierebbero con schwa a causa del modello vocale. Confronta le due 

forme plurali: 

בָשִיםכְּ   - pecore  ֲנָשִׁיםא  – persone 

 

Secondo il modello, la prima vocale sarebbe normalmente uno schwa, come in  ְּבָשִיםכ , ma 

perché נָשִׁיםאֲ   inizia con alef, la prima vocale è invece ħat̠ef pataħ. 

 

19.3 Battuta furtiva 

Quando appare pataħ ֹׁ ע,ח  , o  ּהalla fine di una parola, si pronuncia prima della consonante invece 

che dopo. Questo è rappresentato dal fatto che è scritto leggermente più a destra di un normale 

pataħ. Questo è chiamato "pataħ furtivo" o "pataħ di transizione". 

 

 

 

furtivo pata pronunciato aħ 

 חֹ 

normale pataħ pronunciato ħa 

 

Il pataħ furtivo è un suono inserito per facilitare la pronuncia del passaggio tra la vocale precedente 

e la consonante gutturale. Finora, l'unica parola che abbiamo imparato che contiene un pata fur 

furtivo è ַח  yareaħ 'luna' (Si noti che la maggior parte dei caratteri ebraici moderni non include uno יָרֵּ

speciale carattere furtivo pataħ che si trova sul lato destro anziché centrato, incluso il carattere Times New 

Roman in questo documento).  
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_________________________ 

 

Lezione 20 - Asher e clausole relative 

20.1 Morfologia delle preposizioni 

Alcune preposizioni erano derivate da parti del corpo nelle loro forme costruttive. 

 

 '... mano' → lett. 'per mano di' יָד accanto a' da' לְיַד

 '... faccia' → acceso. 'alla faccia di' פָנִים davanti a' da' לִפְנֵּי

(Ricorda che la forma costruttiva di פָנִים è פְנֵּי, come in פְנֵּי אַבְרָם "La faccia di Avram.") 

 

20.2 preposizioni inseparabili con l'articolo determinativo 

Ci sono tre preposizioni in ebraico che consistono in una sola lettera e si applicano sempre alla 

parola che segue. Questi sono- לְ , -בְּ   e – ְּכ (l'ultimo sarà introdotto nella lezione 41). Quando questi 

si appongono a un sostantivo che ha un articolo determinativo - ַה o -  egli ה ha- "il", la lettera הֹ 

'scompare e la preposizione prende la vocale dell'articolo (lo abbiamo visto brevemente in 7.3). 

מִדְבָּרבַּ ← + מִדְבָּר הַ +  בְּ    'in la natura selvaggia' 

ֹ+ֹֹבֹּ  הֹ=ֹה  ד  הבֹּ +ֹש  ד  ש     'in il campo' 
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Confronta le due parole seguenti, con e senza l'articolo determinativo: 

אִשָהלְ ← + אִשָה  לְ    'per una donna ' 

אִשָהלָ ← + אִשָה הָ +  לְ    'per il donna' 

 20.3 Quando -  (Recensione da 3.1) (-u) וּ- diventa (-vǝ) וֹ 

In alcuni contesti, - ְו (vǝ-) diventa -ּו (u-), a seconda della parola a cui è attaccata.  

Questo cambiamento di suono avviene: 

 

1. prima delle lettere labiali (che coinvolgono le labbra) מ,  ב,  פ  (e ו quando è pronunciato 

come consonante v) 

2. prima di una parola con vocale schwaֹׁ  sotto la prima lettera, come in ּנְעָרוֹתוּגְמַלִים, ו  
eccetera. 

20.4 Pronome relativo אֲשֶׁר 'asher 

La parola אֲשֶׁר "asher funziona come pronome relativo come" the ","who "o"which "in 

inglese. Introduce una clausola relativa come "l'uomo che è nel campo" o "la donna che è venuta 

a casa". 

Dov'è il ragazzo quello è su un asino? 

È lui il ragazzo quello è su un asino. 

עַל־חֲמוֹראֲשֶׁר ד אַיֵּה הַיֶלֶ  ? 

עַל־חֲמוֹר׃אֲשֶׁר הוּא הַיֶלֶד   

Dov'è l'uomo chi ha un ragazzo? 

Lui è l'uomo chi ha un ragazzo. 

יֶשׁ־לוֹ יֶלֶדאֲשֶׁר אַיֵּה הָאִישׁ  ? 

יֶשׁ־לוֹ יֶלֶד׃אֲשֶׁר הוּא הָאִישׁ   
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